
Piano per la Didattica Digitale Integrata 

(parte integrante del PTOF) 

 

Premessa Normativa 

Con il Decreto n. 89 del 7 agosto 2020, il Ministero dell’Istruzione ha adottato le “Linee guida sulla 
Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”. 

Premessa  
La didattica digitale integrata (DDI), intesa come metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’IIS Silvio Ceccato ed integra la 

tradizionale esperienza di scuola in presenza. 

La DDI non si riduce alla mera didattica online né intende enfatizzare la tecnologia a discapito 

dell'autentico dialogo educativo ma di affiancamento sia alle normali lezioni in presenza sia in loro 

sostituzione, in particolare con gli studenti in istruzione domiciliare o nelle situazioni di emergenza 

che rendono impossibile l’accesso fisico alla scuola e la normale didattica d’aula. Soprattutto in 

questo contesto, la DDI mira da un lato a mantenere il rapporto educativo tra docenti e studenti, 

promuovendo anche la socialità interna al gruppo classe, dall’altro a fornire stimoli utili per garantire 

la personalizzazione degli interventi didattici e la crescita personale, in linea con il piano di lavoro 

generale predisposto da ogni insegnante, la progettazione del consiglio di classe e il curricolo di 

indirizzo. In tal senso, la DDI non è né uno stravolgimento né una sostituzione meccanica della 

didattica in presenza, che è fondativa del processo di apprendimento e di crescita. Nel rispetto della 

libertà di insegnamento e delle scelte metodologiche e contenutistiche di ciascun docente, il 

principale nodo di raccordo delle attività a distanza è il consiglio di classe, che ha il compito di 

valutare complessivamente il carico di lavoro assegnato agli studenti in modo che sia 

congruo ed equilibrato alle caratteristiche del gruppo classe nonché alla specifica contingenza 

per la quale la didattica a distanza costituisce una risorsa. 

Attivazione della DDI 

La Didattica Digitale Integrata è attivata nei seguenti casi:  
1. in caso di lockdown totale della scuola a seguito di provvedimenti governativi o di altri organi 

competenti; 

2. in caso di lockdown parziale (ad es. una o più classi) a seguito di provvedimenti dell’autorità 

sanitaria o di altri organi competenti; 

3. qualora, per ragioni di prevenzione epidemiologica, non sia più possibile garantire la frequenza 

in presenza di tutte le classi; 

4. per attuare interventi didattici e formativi di natura extracurricolare, deliberati dai competenti 

Organi Collegiali, non necessariamente limitata ai periodi in cui è in vigore uno stato di 

emergenza; 5) Quale modalità complementare alla didattica in presenza, su motivata proposta e 

delibera dai competenti Organi Collegiali; 

5. qualora si presentasse la necessità di attivare percorsi di istruzione domiciliare individuale. 

 

Le attività in DDI perseguono i seguenti obiettivi: 
 

1. garantire la continuità del processo educativo e di apprendimento favorendo la assunzione di 

responsabilità da parte di ogni studente sul proprio processo di apprendimento, nella 

consapevolezza che, comunque, la didattica digitale integrata non può sostituire la relazione 

indispensabile che si instaura in un processo di insegnamento/apprendimento; 

2. uniformare il più possibile il comportamento dei docenti e studenti offrendo le medesime 

opportunità a tutti gli studenti tenendo ben presenti le difficoltà dovute alla sospensione delle 



attività didattiche; 

3. garantire agli studenti modalità di valutazione il più possibile eque ed omogenee sul processo di 

apprendimento che tenga conto delle competenze conseguite attraverso il processo di 

insegnamento a distanza, garantendo forme di autovalutazione. 

4. garantire agli studenti BES l’interazione con i compagni di classe e con tutti i docenti del consiglio 

di classe. 

5. garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti con 

fragilità.  

Strumenti per la Didattica a Distanza  

 Registro elettronico ClasseViva: è il principale strumento per la registrazione della 
presenza degli alunni a lezione, le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti e 
delle prove di verifica. 

 

 G Suite for Education: è una collezione di strumenti messa a disposizione da Google che 
comprende in particolare l’applicazione Meet per la gestione delle lezioni online e Classroom 
che permette ai docenti di pubblicare materiali didattici e risorse, assegnare compiti, inviare 
feedback agli studenti ecc. 

 

 Moodle: è una piattaforma per la gestione del materiale didattico, l’assegnazione di compiti, 
esercitazioni, test ecc. con caratteristiche più avanzate rispetto a Google Classroom. 

 
 
MODALITÀ - Tempi di attività e organizzazione dell’orario scolastico: attività sincrone e 

asincrone  

Si garantisce l’erogazione di  moduli della durata di almeno 45 minuti, assicurando un 

minimo di 20 ore settimanali in sincrono e un adeguato spazio settimanale a tutte le 

discipline. 

Per i docenti, il recupero del tempo non erogato in sincrono per il completamento delle 18 ore di 

servizio è realizzato attraverso la proposte attività asincrone (caricamento materiale didattico, 

proposte di approfondimento, etc) 

 

Gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile secondo quanto 
previsto nel Patto Educativo di Corresponsabilità. 
 
Strumenti e criteri di valutazione 
I Dipartimenti Disciplinari individuano gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle 
metodologie utilizzate, che salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari 
bisogni degli alunni, saranno prodotti e archiviati in forma digitale secondo le disposizioni 
dell’Istituto. 
Fermo restando che la normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con 
riferimento ai criteri proposti dai Dipartimenti Disciplinari, approvati dal Collegio dei docenti e inseriti 
nel Piano Triennale dell’Offerta formativa, con riferimento alle attività in DDI, la valutazione 
garantisce trasparenza e tempestività e, assicura feedback continui sulla base dei quali regolare il 
processo di insegnamento/apprendimento avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione 
non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  
La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 
processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze 
empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da 
quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente 
che apprende.  
 
Alunni con Bisogni Educativi Speciali 



Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che le scuole, operino per garantire la 
frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di 
supporto. Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato. In 
presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non 
certificati, ma riconosciuti con BES dal consiglio di classe, si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 
Personalizzati.  
Il loro eventuale coinvolgimento in attività di DDI dovrà essere attentamente valutato, assieme alle 
famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto 
beneficio in termini di efficacia della didattica.  
Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione 
l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a 
mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per 
rinforzare la relazioni. 
 
 
Comodato d’uso device per studenti 
L'Istituto assicura adeguato supporto agli studenti attraverso la concessione in comodato d’uso di 
PC/tablet, laddove richiesto, con priorità nei confronti delle famiglie meno abbienti, secondo criteri 
definiti dal Consiglio d’Istituto. 
 
 
Netiquette 

Studenti: 
 

 utilizzare esclusivamente account istituzionale nell’accesso alle piattaforme e nelle 
comunicazioni con docenti, dirigente  e personale di segreteria; 

 durante la lezione online tenere sempre accesa la videocamera e attivare invece  il 
microfono solo su richiesta; 

 non diffondere in rete le attività realizzate con i docenti e i compagni; 

 non fare screenshot o fotografie da diffondere in rete; 

 non registrare in alcun modo la lezione online. Eventualmente, su esplicita richiesta o a sua 

discrezione, sarà il docente a registrare e condividere il video con gli interessati; 

 non condividere il link della lezione online con altre persone esterne al gruppo classe; 

 il link della lezione può essere utilizzato solo durante l’attività didattica alla presenza del 

docente; 

 non interferire sull’andamento della videolezione ; 

 assumere un comportamento rispettoso e consono all’ambiente scolastico; 

 non ledere i diritti e la dignità delle persone. 
 

Docenti: 
 

 utilizzare esclusivamente account istituzionale nell’accesso alle piattaforme e nelle 

comunicazioni con studenti, dirigente  e personale di segreteria; 

 non accogliere, all’interno della video lezione, soggetti non identificati oppure esterni al 

corpo docenti o agli studenti della classe o delle classi coinvolte nella lezione; 

 al termine della lezione, attendere l’uscita di tutti gli studenti prima di chiudere il 

videocollegamento; 

 ricordare agli studenti che la violazione consapevole del regolamento comporta la 

temporanea o permanente sospensione dell’accesso alla lezione in streaming e/o altri 

provvedimenti disciplinari. 

In presenza di comportamenti irrispettosi da parte degli studenti durante le attività on line, il 

docente può procedere ad irrogare le eventuali sanzioni ritenute necessarie, relativamente 

al comportamento, avvisando ovviamente la famiglia e la dirigenza dei provvedimenti 

adottati. 



 

 
La Collaborazione dei Genitori  
E’ opportuno e necessario il controllo sul rispetto delle consegne e sull’impegno dei propri figli alle 

attività a distanza proposte dai docenti. La collaborazione scuola famiglia è in questo momento un 

anello fondamentale della nuova modalità di didattica a distanza. I genitori possono richiedere 

informazioni o inviare comunicazioni in merito alle problematiche sorte rivolgendosi direttamente al 

Dirigente tramite la casella di posta istituzionale dirigenza@silvioceccato.edu.it, ai suoi 

collaboratori prof.ssa Maria Giovanna Pace m.pace@silvioceccato.edu.it e prof. Mirco Celin 

m.celin@silvioceccato.edu.it, all’animatore digitale prof. Simone Olivieri 

s.olivieri@silvioceccato.edu.it oppure rivolgendosi via mail al coordinatore di classe o ai docenti 

della classe attraverso il loro indirizzo mail istituzionale 

(inizialenome.cognome@silvioceccato.edu.it, esempio prof. Mario Rossi 

m.rossi@silvioceccato.edu.it). 

 

 

 

Montecchio Maggiore, 30 ottobre 2020 

 

 Il dirigente scolastico 

 Antonella prof.ssa Sperotto 

mailto:dirigenza@silvioceccato.edu.it
mailto:m.pace@silvioceccato.edu.it
mailto:m.celin@silvioceccato.edu.it
mailto:s.olivieri@silvioceccato.edu.it
mailto:nome.cognome@silvioceccato.edu.it

